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Esercizio 1 (8 punti)

(a) Qual’e’ la differenza tra un processo CPU-bound ed uno I/O-bound?
(b) Quali sono le differenze tra multiprogrammazione e multitasking?
(c) Che cosa sono e che compiti hanno lo short-term e l’I/O scheduler?

(d) Che cosa sono un device driver ed un controller ed a cosa servono?

Esercizio 2 (12 punti)

(a) E’ sempre necessario in un sistema operativo un driver per hard disk? Se no, perche’? Se si’ come ce lo procuriamo?
(b) In quanti modi puo’ terminare un processo? Quali sono i compiti ai quali il sistema operativo deve adempiere quando termina un processo?

(c) Supponiamo che esista la system call kill(bill) la quale, una volta invocata, termina il processo con nome bill. Descrivere almeno un caso in cui la sua esecuzione potrebbe non andare a buon fine.
(d) L’introduzione di un medium-term scheduler in realta’ richiederebbe una modifica al diagramma di stato di un processo. Quale?
Esercizio 3 (10 punti)

Lo schedulatore di un sistema trova nella coda ready tre processi nell’ordine seguente: P1,P2,P3. I loro rispettivi tempi stimati di prossimo CPU burst sono di 7,3, e 12 unita’ di tempo. Il context-switching e’ lungo 2 unita’ di tempo. Calcolare il tempo medio di attesa per tale insieme di processi per le seguenti politiche di scheduling:

- Shortest-Job-First 

- Round Robin (quanto=1)
Poi assumiamo che tali processi non siano disponibili tutti al tempo di scheduling (T=0), ma abbiano i seguenti rispettivi tempi di arrivo: 0,1,6. Eseguire lo stesso calcolo per lo stesso insieme di processi per una politica di scheduling Round Robin con quanto=2.
